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Premessa 
Il GdL ASCP lombardo ha mantenuto nel 2019 le medesime caratteristiche già emerse nell’anno 
precedente: 

- numero costante dei partecipanti, in media 6 operatori per un totale di 5 incontri; 
- eterogeneità delle province di afferenza dei partecipanti (Como, Lecco, Busto Arsizio, Milano, 

Bergamo, Brescia, Varese, Monza Brianza); 
- varietà dei servizi di appartenenza, con maggior prevalenza del settore ospedaliero; 
- difficoltà da parte degli assistenti sociali a far riconoscere al proprio ente la partecipazione al GdL. 

La fase iniziale dell’attività del GdL lombardo ha richiesto una rimodulazione nel rapporto con l’Ordine 
Regionale alla luce dei cambiamenti apportati dal Consiglio in merito alla ristrutturazione dei propri  Gruppi 
di Lavoro. E’ stata riconosciuta la peculiarità e la specificità del GdL Cure Palliative, che nasce quale 
articolazione della Rete Nazionale Assistenti Sociali Cure Palliative, ed è stato concordato di individuare 
specifici obiettivi di rilievo regionale oltre all’ordinaria attività che il Gruppo realizza quale parte integrante 
della Rete Nazionale.  

 

Attività 2019  

1. GdL ASCP: obiettivo specifico di rilievo regionale 

I partecipanti si sono confrontati sulle priorità sulle quali focalizzare e orientare l’attività del Gruppo. Di 
particolare rilievo si è evidenziata la necessità di implementare la collaborazione con i servizi sociali 
territoriali. E’ emerso infatti, dall’esperienza lavorativa quotidiana, l’importanza di avviare processi  di 
integrazione tra servizi territoriali e servizi dedicati alle cp e di condividere percorsi di presa in carico 
congiunte. I partecipanti hanno rilevato che l’ampliamento del target dei destinatari delle cure palliative 
(pazienti non solo affetti da patologie oncologiche ma anche cronico-degenerative), l’evoluzione del 
bisogno stesso di cure palliative e  l’incremento delle situazioni di fragilità e complessità sociale (spesso 
correlate al cambiamento della struttura familiare, all’impoverimento e alla scarsità delle risorse 
economiche, alla ristrettezza delle forme di tutela del welfare) richiedano ai servizi socio-sanitari, sanitari, e 
socio-assistenziali di lavorare con sempre maggiore efficacia in un’ottica di sistema evitando 
frammentazioni e/o duplicazioni di interventi inadeguati e poco efficaci. 

A tal fine i partecipanti, sollecitati anche dall’esperienza formativa itinerante promossa dalla SICP regionale 
(vedi punto 2), hanno elaborato un progetto denominato “Domicilio: un luogo in Comune” rivolto agli 
assistenti sociali dei servizi sociali di base e dei servizi socio-sanitari dell’area fragilità (CEAD-SUW-ufficio 
dimissioni protette) con i quali avviare un percorso di studio e di riflessione guidato da esperti e finalizzato 
a: 

Ø elaborare, in via sperimentale, uno strumento di sintesi che faciliti il passaggio di informazioni-
comunicazioni tra servizi;  

Ø ipotizzare linee d’intervento e strategie per costruire percorsi integrati tra la rete di cure palliative, i 
servizi socio-sanitari e  i servizi sociali di base; 

Ø elaborare e pubblicare un documento che raccolga le riflessioni e le proposte emerse nel focus 
group. 



Il Gruppo lombardo riterrebbe opportuno che il focus group possa essere gestito dalle dott.ssa Barbara di 
Tommaso e dott.ssa Franca Olivetti Manoukian che hanno accompagnato e sostenuto la Rete degli 
assistenti sociali sia a livello nazionale (Ciclo di formazione-ricerca per Assistenti sociali della Rete nazionale 
dedicata alle équipe di cure palliative anni 2012-13) che regionale (Percorso di formazione-ricerca per 
assistenti sociali presenti nelle équipes multi professionali anno 2017- al termine del quale è stato realizzato 
il Quaderno monografico: Il tempo che resta: appunti di Servizio Sociale nelle cure palliative), garantendo 
così una continuità del percorso formativo.  

 

2. Partecipazione al percorso formativo itinerante promosso da SICP Lombardia 

Il progetto formativo itinerante della SICP, dopo l’avvio in via sperimentale a Milano con Casa Vidas, ha 
realizzato una nuova edizione a Varese in collaborazione con ATS Insubria, ed il patrocinio del CROAS 
Lombardia, coinvolgendo gli assistenti sociali del GdL afferenti alle rispettive reti locali di cure palliative. La 
presidente Silvani è intervenuta, durante il seminario, presentando una relazione e consegnando copia del 
Quaderno “Il tempo che resta: appunti di servizio sociale nelle cure palliative”.  L’iniziativa, visto la 
numerosa richiesta di partecipazione, verrà programmata anche sul territorio di Como nei primi mesi del 
2020. 

 

3. Partecipazione al XXVI Congresso Nazionale SICP  

Alcuni assistenti sociali del Gruppo lombardo hanno partecipato al congresso nazionale Le cure 
palliative sono un diritto umano, tenutosi a Riccione dal 14 al 16 novembre 2019, portando il 
proprio contributo: 

- Russo: L’équipe delle cure palliative e gli operatori del territorio coinvolti nel processo di 
cura: quali possibili strategie? relazione nella sessione dedicata agli Assistenti Sociali Il 
Servizio Sociale nelle reti di Cure Palliative; 

- Antoni:  Il percorso di fine vita di un paziente genitore di figli minori. Il ruolo di care 
manager dell’assistente sociale a tutela dei diritti (poster); 

- Casale e Antoni: Le affinità elettive: il lavoro sociale e psicologico in cure palliative e 
nell’ambito ospedaliero e nei servizi specialistici (poster); 

- Casale: Emergenze dimenticate: complessità dei pazienti AIDS in hospice e strategie di 
intervento sociale (poster); 

- Ripamonti: La gestione degli aspetti sociali in onco-ematologia pediatrica: il ruolo 
dell’assistente sociale (poster); 

- Merullo: Assistente sociale in cure palliative: dal colloquio di accoglienza alla 
determinazione del setting di cura. Limiti e potenzialità (comunicazione orale); 

- Daddazio: Hospice:luogo di cura e cambiamento culturale (comunicazione orale); Costruire 
una rete sociale: il ruolo dei servizi sociali in cure palliative (poster); 

La referente della Rete Nazionale Anna Maria Russo anche quest’anno ha fatto parte del board 
scientifico del congresso SICP. 
 
 
 
Prospettive di lavoro anno 2020: 

· Realizzazione del progetto “Domicilio: un luogo in Comune” nel biennio 2020/2021 



· Individuazione degli interventi da proporre al XXVII Congresso SICP Le future cure 
palliative 4.0 che si terrà a Riccione dal 12 al 14 novembre 2020 ed eventuale 
presentazione dell’esperienza formativa del Gruppo di Lavoro lombardo; 

· Prosecuzione del Progetto itinerante SICP lombarda:  i colleghi del gruppo saranno 
promotori ed attori di questo evento nei propri territori, laddove si programmerà 
l’iniziativa, modulando la proposta formativa al proprio contesto organizzativo e 
territoriale. Si ipotizza che l’edizione formativa sarà proposta anche sul territorio delle 
province di Brescia e Bergamo. 
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